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Esaminate da Confagricoltura le modifiche proposte al disciplinare del San Daniele
A Fossano la sezione suinicola cuneese ha analizzato i possibili impatti e mosso osservazioni
72) 09.11.2018 – La sezione suinicola di Confagricoltura Cuneo si è riunita nei giorni scorsi a Fossano per esaminare la proposta di modifica del disciplinare di produzione della Dop “Prosciutto San Daniele”. Alla presenza del direttore Roberto Abellonio e del presidente della sezione Roberto Barge, i rappresentanti degli allevamenti suinicoli di Confagricoltura hanno approfondito la questione ed esaminato la bozza di modifica, arrivando a formulare proposte in linea con la realtà e le esigenze del territorio cuneese. In provincia di Cuneo sono, infatti, circa 750 le aziende del comparto che allevano oltre 850mila capi destinati per l’80% proprio ai circuiti del San Daniele e del Crudo di Parma. 

Il disciplinare di Produzione della Dop Prosciutto San Daniele risale al 2007 e le modifiche avanzate dal Consorzio toccano tra i diversi aspetti, essenzialmente tre questioni contenute nell’articolo 5 del nuovo testo, proposto sotto forma di articolato: genetica, peso medio dei capi e peso riferito alla carcassa e alle cosce e l’alimentazione. Tali modifiche, ancora allo studio, sono per alcuni versi incisive e presentano anche alcune criticità, in particolare: la soppressione del riferimento al peso medio per partita; la modifica del peso morto delle carcasse; alcune limitazioni inerenti l’uso dei lipidi nelle razioni di alimentazione con l’inserimento della regola sull’origine degli alimenti che devono provenire per il 50% della sostanza secca dalla zona di allevamento.

“Abbiamo voluto esaminare queste importanti variazioni direttamente con le nostre aziende suinicole per valutarne il possibile impatto e, soprattutto, raccogliere osservazioni e proposte da sottoporre alla nostra sede nazionale e alle istituzioni coinvolte”, ha dichiarato il presidente della sezione Roberto Barge. 
“Rimane da considerare l’effetto di una modifica al disciplinare del Prosciutto di San Daniele rispetto alle regole di produzione del Prosciutto di Parma, i cui areali di produzione dei capi si sovrappongono in larga parte - ha concluso il direttore Roberto Abellonio -. In tal senso la scelta di modificare solo un disciplinare, e non entrambi, potrebbe orientare la produzione verso l’una o l’altra denominazione”.
Revisione macchine agricole, “Impossibile rispettare la scadenza del 31 dicembre”
Manca ancora il decreto con le modalità operative, Confagricoltura chiede una proroga 
73) 09.11.2018 – A meno di due mesi dal termine ultimo (31 dicembre 2018) per la revisione delle macchine agricole immatricolate dallo 1° gennaio 1974 al 31 dicembre 1990 continua a mancare il decreto che dovrebbe definire le modalità di effettuazione della revisione (punti da controllare, soggetti abilitati, etc.). Ad oggi, nonostante non ci siano state ulteriore proroghe dell’entrata in vigore, le aziende sono nell’impossibilità di avviare la revisione. Confagricoltura, da sempre vigile sull’argomento, ha portato nuovamente il problema all’attenzione delle istituzioni, ribadendo la necessità di prevedere una nuova proroga, o quantomeno un atto amministrativo che chiarisca che l’obbligo di revisione non è applicabile fino a che il quadro regolatorio non venga completato.

“Questa situazione preoccupa notevolmente gli operatori agricoli con riferimento ai controlli su strada proprio in ragione delle superate scadenze per la verifica dell’avvenuta revisione delle macchine agricole e del patentino – spiega Confagricoltura Cuneo –. Ciò in ragione del fatto che alla mancata revisione delle macchine agricole sono associate specifiche sanzioni”.

Dall’emanando decreto che dovrebbe completare il quadro regolatorio dipende, infatti, l’impatto del provvedimento sul settore agricolo tenendo conto che occorre ancora stabilire la tipologia di verifiche da effettuare in sede di revisione e soprattutto l’impostazione organizzativa dei centri di revisione, nonché l’attivazione da subito della procedura semplificata per l’aggiornamento dei libretti di circolazione. L’obbligo di revisione delle macchine agricole (in particolare trattori agricoli) è stato introdotto dal 19 dicembre 2012, per effetto della modifica apportata all’articolo 111 del Codice della Strada dal Legge 17/12/2012, n. 221. 
“Ferma restando la condivisione della necessità di aumentare i livelli di sicurezza in azienda, la scelta di rendere obbligatoria la revisione delle macchine agricole, ci ha lasciato fin da subito molto perplessi per la complessità e l’onerosità dell’applicazione dell’adempimento”, conclude Confagricoltura Cuneo.

Proprietà Fondiaria: in provincia di Cuneo il 40% dei terreni agricoli è in affitto

Il sindacato provinciale si è riunito in Confagricoltura per fare il punto della situazione
74) 09.11.2018 – Martedì 6 novembre si è riunito nella sede provinciale di Confagricoltura a Cuneo il Sindacato provinciale dei proprietari con beni rustici in affitto, con l’obiettivo di affrontare importanti questioni inerenti al settore. La presidente Isabella Moschetti ha informato i presenti sulla situazione del mercato fondiario e degli affitti, confermando dati interessanti: sui 5,2 milioni di ettari di SAU sul suolo italiano, il 42% è in affitto, mentre in Piemonte esso supera il 50%, attestandosi attorno al 40% in provincia di Cuneo. Una percentuale che certifica una crescita dei contratti in affitto sul nostro territorio, in particolar modo misti, accompagnata dalla stabilità degli importi, utile per limitare i contenziosi e garantire continuità. 

Per quanto concerne gli aspetti normativi, invece, l’attenzione è stata rivolta ad alcuni dubbi inerenti la legge 203/1982 art. 41, che dà validità ai contratti agrari ultranovennali. Il Consiglio, nel merito, ha deliberato di informare le parti chiamate in causa sull’opportunità di una trascrizione in atto pubblico del contratto, azione che tutela soprattutto l’affittuario.

Punto delicato all’ordine del giorno, poi, è stata la questione relativa alla mancata convocazione della Commissione Tecnica da parte della Regione Piemonte, verso la quale il Consiglio ha mostrato rammarico per via dell’impossibilità di adeguare i canoni d’affitto basati sui prezzi agrari. Pertanto, è stato deliberato a titolo cautelativo di inserire nei contratti d’affitto una clausola specifica in cui il coefficiente di adeguamento del canone verrà aggiornato secondo l’indice Istat dei prezzi al consumo.

In ultimo, è stato preso in esame il delicato tema della moria dei kiwi in provincia, che potrebbe generare tensioni tra proprietari ed affittuari, nel caso di fondi compromessi da tale piaga. Pertanto, il Consiglio invita, nel caso in cui si verificassero casi tali da ridimensionare la produzione o addirittura da costringere all’estirpo, ad un confronto cordiale e costruttivo, al fine di raggiungere ragionevoli soluzioni economiche sostenibili da entrambe le parti.
